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MODENA — E' previsto l'affluito di grand* folla par la giornata conclusiva, d«l Festival 

viaggio 
f . A < 4 •'• 

Presentato il libro di Bernieri 
Pavolini - Ottoinila feste con 
parlato della manifestazione 

«L'albero in piazza » - Presenti Fautore e il compagno Luca 
venticinque milioni di presenze - 131 giornali italiani hanno 
diModena i 
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V-, Dal nostro inviato £ 
MODENA —'Un libro sulla 
nascita, la storia : e la vita 
dei Festival della stampa co
munista costituisce certamen
te una novità assoluta di gran
de interesse e curiosità. Ap
parsa in data. recentissima, 
l'opera — L'albero in piazza, 
editore '• Gabriele Mazzotta, 
pagg. 167. lire 2000 — è sta
ta presentata l'altra sera con 
gli " interventi del suo autore 
Claudio Bernieri e del com
pagno Luca Pavolini della se
greteria del PCI, dopo una 

breve ' introduzione ' di ' Remo 
Vellanl ; della commissione 
stampa e propaganda della 
direzione comunista. 
> Due ' parole ' sull'autore: 'J, è 
nato e vive a Milano; è lau
reato in filosofia, ha compo
sto numerose canzoni (di lui 
ricordiamo, '^ in ; particolare. 
Piazza Fontana) ed ha fatto 
parte del '• nuovo ' canzoniere 
italiano e del complesso mu
sicale Yu-Kung. Ha « girato » 
moltissimi Festival, grandi e 
piccoli, . suonando, seguendo 
dibattiti e parlando con gli 
organizzatori delle manifesta-

. . i t . - , i 

Dibattito su aborto e donne con Giglia Tedesco, Susanna Agnelli, Mario Goz-
zini, Valeria Fabi è Marzia Gualdi -L'urgenza di una legge giusta 

>> }f v Nostro servìzio 
i MODENA — € Immagino la i 
j delusione e il dolore di tutteJ 

le donne quando, il 7 giugno.. 
! il Senato ha votato per la ; 
: non approvazione della legge ' 
sull'aborto. Vorrei sapere chi 
e perché si è permesso di, 

: vendere la nostra . lotta, chi 
e perché, di nuovo, ha vo
luto farci pagare un prezzo' 
tanto alto... >. Luciana, una, 
ragazza di Modena, ha lavo-

- rato per qualche mese in un' 
consultorio e venerdì sera, al 
dibattito sull'aborto, ha rac
contato la : sua ~ esperienza. 
Erano presenti l'on. Susanna 
Agnelli, del PRI, il senatore 
della Sinistra - indipendente 
Mario Gozzini.. la compagna 

] senatrice Giglia Tedesco. Va
leria Fabi, del direttivo re-
. gionale emiliano del PSI. e 
Marzia j Gualdi. responsabile 
della commissione femminile 

' comunista di Modena. : • -

e Sull'aborto — ha detto 
Susanna Agnelli — non credo 
che in sede di commissione 
alla Camera potremo dirci 
cose nuove. Quindi ripropor
remo la legge >. ... 

; Dire cose nuove sembra dif-
' f icile, dopo mesi e mesi di 
' discussioni e di battaglie. Ep-
• pure la legge non è passata 
e su questo occorre riflet
tere. Venerdì sera, all'inizia

tiva, c'era moltissima gente,1 

e tutti hanno cercato di spie
garsi come sìa potuta preva
lere una concezione della 
donna, del rapporto - uomo-
donna, della sessualità, cul
turalmente arretrata e che, 
soprattutto, ' non.. ha -• tenuto 
conto ' del grande movimento 
di opinione. Ma l'ostacolo è 
costituito solo dai sette fran
chi tiratori che hanno fatto 
affossare la legge? Oppure 
— ci si è chiesto — vi è an
cora molto da fare, tra le 
donne, tra la base degli stes
si partiti e progressisti ». nel
la-coscienza del paese? : 
'''«La prima cosa da fare —: 
ha detto Giglia Tedesco — è 
decidere come ' riportare al
l'ordine del giorno politico la ì 
questione. Intanto, rendiamo
ci conto delle carenze che vi' 
sono state nel movimento 
femminile - durante ' l'ultima . 
fase del dibàttito parlamen
tare. Pensiamo per esempio 
all'atteggiamento ' rinuncia
tario delle ' femministe, - che 
non hanno voluto neppure oc
cuparsi di una legge a loro 
avviso pessima. E, per quan
to, riguarda noi. c'è stato 
Terrore di avere considerato 
< la cosa già fatta ». Intan
to è pendente la richiesta di 
referendum sull'aborto, e chi 
non vuole il referendum de
ve volere la legge...». 

^ Tra il 15 aprile e il 15 giu
gno dell'anno prossimo, infat
ti, se non si approverà una 
regolamentazione > sull'aborto,. 
si dovrà arrivare a una con
sultazione popolare. Ci si trò- < 
verebbe in una situazione po
liticamente difficile e « non [ 
ricomponibile in unità », co
me ha detto Gozzini. Ma, pri
ma ancora di queste conside
razioni, ha osservato Valeria 
Fabi, •• ricordiamoci:; che le 
donne continuano ad abortire 
clandestinamente. • che ' « le 
istituzioni, che per tanto tem
po non si sono occupate di 
questa piaga, non hanno ri
sposto al loro appello, ma 
hanno confermato una mora-
. le violenta e disumana... ». .. 
• Una = morale, " un ' modo di 
pensare che coinvolge un po' 
tutti — ha proseguito Mario 
• Gozzini —. Tutti. tendiamo 
a seppellire nell'inconscio il 
problema, poiché cosi è da 
sempre - e ognuno si porta • 
dietro secolari sedimenti psi-, 
cologici. Qual è il messaggio 
che la legge suggerisce? La 
legge, a mio avviso, è pro
fondamente antiabortista, pro
prio perché si propone una 
crescita di solidarietà sociale 
attorno alla donna, alla fa
miglia . e, seguendo questa 
strada, sono convinto che si 
abortirà meno ». '•"•'•• -• 

Una ragazza ha spostato 1 

termini della discussione: «In 
questi dibattiti — ha detto — 
si - pone sempre < il problema 
in termini personali, interio
ri: o si riconosce 1 il diritto 
alla vita o non lo si ricono
sce. E invece a mio parere. 
bisogna - tenere conto degli 
aspetti sociali di questo dram
ma: ad esempio si abortisce 
anche perché la donna, sul ;• 
lavoro. '• è ;,,- profondamente . 
discriminata rispetto - al- ' 
l'uomo...». «Non vi pare — 
ha chiesto invece Giovanni,; 

di Genova — che uno ' dei 
limiti della discussione e del
la battaglia condotta sia quel
lo di aver fatto tutto " fra 
donne"? I mariti, i padri, i 
nonni < fanno : parte . della fa
miglia. Il limite è in questo 
aspetto,. esclusivamente fem
ministico. Io non vorrei stare 
alla finestra. Se dovesse - ac
cadere di : abortire alla. mia 
compagna, vorrei vivere con 
lei questo trauma terribile...». 
:.'• « Non dobbiamo accettare 
— ha continuato Giglia Te
desco — la falsa ' dicotomia 
donne-istituzioni: il movimen
to può " e deve ' influenzare 
l'iter della legge ». Non c'è 
più tempo, non si può riman
dare di nuovo la soluzione. 
L'ha fatto capire bene Lu
ciana, parlando del consulto
rio nel quale lavora: « L'abor
to è una terribile violenza 

fatta alle donne. Da me ven
gono donne - di ; trentacinque. 
quaranta • anni che non si 
possono permettere di avere 
un altro bambino, perché non 
hanno soldi. E chiedono a 
noi un indirizzo sicuro, dove 
non si speculi sulla loro sa
lute. dove non - venga - fatto 
del male. Ci educano alla ma
ternità fin da quando siamo 
piccole, mi ha detto una di 
loro qualche ? giorno fa. e 
adesso non posso tenermi il 
bambino. Anche • a - Modena, 
il problema è grave. Nel cen
tro storico le immigrate dal 
Sud abortiscono e non si so
gnano; minimamente di venire 
al consultorio. Non sappiamo 
come avvicinarle: hanno pau
ra e si ' vergognano. Perciò-
dico che i senatori non han
no capito fino a che punto 
il dolore di una donna - può 
essere grande. Insieme agli 
uomini lotteremo ' per avere 
una risposta delle istituzioni». 

«C'è chi vorrebbe — ha det
to un'altra — un consultorio 
• a compartimenti stagni: la 
stanza del ginecologo, quella 
dello psicologo, quella dell'as
sistente sociale. Ma il pro
blema è unico. Come tutt'uno 
è essere dònna, essere sola, 
essere emarginata». ' , 

Maria L. Vincenzoni 

Goal si arriva alla cittadeUa del Festival 
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zioni. «Mi sono guardato at
torno ed ho cercato di scri
vere un libro che avesse una 
visione di consultazione, muo
vendo da un'idea dei festival 
che non è quella degli addetti 
ai lavori. Ho scoperto così che 
molte cose > non si Janno a 
caso. Mi rendo conto che il 
libro è cresciuto in modo cao
tico*. Il libro è quindi un 
utile " (ed ' anche piacevole) 
viaggio all'interno dei festival 
che nel 1976 sono stati ben 
8.000 con 25 milioni di «pre
senze ». ' Una specie di casa 
della cultura ambulante con le 
ruote — ha detto Bernieri — 
che va di paese in paese, di 
dibattito in dibattito. Ed il 
Festival dell'Unità ' « è an
che una città, e " come una 
città ha tutti i problemi di un 
centro urbano*. :-'----.!. ' >;-i?:Vr. 
•:•' Pavolini che ha preceduto e 
seguito Bernieri. prima e dopo 
le domande del pubblico, ha 
definito l'opera « stimolante ». 
«molto utile»: «discutendo il 
libro si discute dei festival », 
per migliorarli ulteriormente. 
anche perché assistiamo alla 
nascita e allo sviluppo di ini
ziative concorrenti. ••-. ;" . . ,> 

Il libro ha anche il pregio, 
ripercorrendo 32 anni di festi
val, di favorire — attraverso 
interviste, interventi di altro 
tipo ed annotazioni varie — 
un'immagine abbastanza ' ni
tida dei « salti » di qualità e 
di quantità delle nostre mani
festazioni popolari, soprattutto 
per quanto riguarda il dibat
tito, la presenza e la parte
cipazione, in rapporto alle pro
fonde modifiche che si sono 
avute delle situazioni politiche. 
economiche e del costume. Al 
punto che i festival, ad ogni 
livello, ci appaiono «diversi » 
anche a. solo un anno di di
stanza gli uni dagli altri. Sof
fermandosi sul loro aspetto 
politico dato quasi per scon
tato (e muovendo, in propo
sito. un'osservazione all'insie
me del libro) il compagno Pa
volini ha detto: quando discu
tiamo di eurocomunismo, di 
ecologia e di altri temi, noi 
facciamo un'azione culturale. 
< Nell'offrontare il rapporto 
cultura-festival mi rendo con
to — ha risposto Bernieri- — 
dì non aver fatto un buon ser
vizio a Gramsci (il partito co
me intellettuale collettivo), il 
termine cultura appare infatti 
riduttivo. Non di sola festa si 
tratta, quindi, perché in essa 
(e - con essa), discutendo le 
lotte, le proposte del PCI e 
altri temi, facciamo politica in 
senso attivo, diretto chiaman
do al confronto le altre forze 
del paese». .;>; .._--, ; »:,:*-;.*.-.; 
" Una conferma viene anche 
dall'interesse, sempre più am
pio e profondo, mostrato anche 
dai tradizionali mezzi di infor
mazione, oltre — ovviamente 
— dalla partecipazione sempre 
più numerosa della gente - ai 
nostri festival. Di questo fe
stival nazionale, ad esempio. 
si sono occupati fino a ieri (i 
dati sono nostri) ben 131 gior
nali italiani con un totale di 
137 articoli, la radio e la te
levisione nazionali con una de
cina di servizi, emittenti pri
vate con una quarantina di 
reportages. L'interesse per il 
festival è andato anche oltre 
i nostri confini nazionali. Dei 
suoi contenuti politici e cul
turali. del suo carattere po
polare. ne hanno parlato i più 
autorevoli giornali americani, 
inglesi, francesi, tedeschi e di 
molti paesi europei. 

Vi è stata in questi anni, 
nei nostri festival, una note
vole scalata. E* stato fatto, in 
proposito, l'esempio della pre
senza della musica: nei primi 
anni prevalevano le canzonette 
e il ballo, poi parallelamente 
agli sviluppi culturali e di 
costume, sono state introdotte 
le musiche folk, pop. il jazz 
e, infine, la cosiddetta musica 
« colta », classica e contem
poranea. Ma — è stato detto 
in polemica con rilievi dì cer
ta stampa e di certi movimen
ti — non si può pretendere di 
escludere dai programmi un 
determinato tipo di canzone 
quando avanzano nuovi generi 
di musica o se ne riscoprono 
altri. C'è stato comunque un 
continuo sovrapporsi di nuovi 
e importanti elementi. Soprat
tutto dal punto di vista poli
tico sì è assistito ad un pro
fondo processo di arricchimen
to. Tutto ciò deve spìngere il 
nostro partito a ragionare di 
più sul come fare i prossimi 
restivai. Dall'altra parte, mu
sicisti ed operatori culturali.. 
devono sforzarsi per recepire 
i problemi nuovi posti dalie 
esigane del pubblico (e del-
rorganixzaziooe) deOe «fe
ste». In sfere parole i festi
val bisogna pensarti di più e. 
meglio, per collegarli ancora 
più direttamente, alla realtà 
VJS^B^B • • » • > • ) • •JSJSIJ S^F ^S • • • > atS> S^SJlSSBSjajB^ 

di una nuova qualità della vi
ta. Anche perché esistono i 
pericoli di una routine, di una 
ritualità. Infatti «dal succes
so può venire qualche elemen
to di stanchezza ». Bisogna, 
quindi, evitare che il festival. 
che è diventato una grande 
occasione culturale, pur isti
tuzionalizzato durante anni di 
esperienze fatte di mille sa
crifici, diventi qualcosa di 
fisso, con caratteri perma
nenti. - .,--•*> ' . , .'•; 
' Fantasia. " creatività • e in
venzioni devono trovare una 
solida continuità, insieme ad 

un dibattito. 11 più largo pos
sibile dentro e fuori il nostro 
partito, che affronti il pro
blema dei festival con conte
nuti politici e culturali sempre 
più ricchi, in un rapporto con 
le • realtà locali . e le nuove 
proposte del PCI. In questa 
azione ci deve orientare un 
dato fondamentale: i festival 
sono stati e sono, soprattutto. 
un fenomeno attraverso il qua
le il PCI si mette a diretto 
contatto con masse larghissi
me sui temi politici di quel 
determinato momento politico 
e sono, di conseguenza, quella 

azione culturale, efficace ed 
approfondita (e, pertanto, non 
soltanto una occasione di pro
paganda) che diventa patri
monio della società italiana. 
Attraverso di essi si manda 
avanti la nostra politica, obiet
tivi finanziari compresi (non 
dimentichiamo mai — ha sot
tolineato Pavolini — il punto 
di partenza di queste nostre 
iniziative) perché di sostegno 
ad una stampa che vive esclu
sivamente del contributo del 
lavoratori. ' ..,,-..•-..•.• 

Gianni Buozzi 

<>ggL 
Riapertura del Festival: ora 9. 

FEDERAZIONE DEL PCI. ore 9 -
..>. sulla stampa comunista. 

\ « . 

•JMt 

Conclusione del convegno 
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GLI INT1 ILLIMANI 

SPAZIO MUSICA (M), ore 10 — Incontro fra i lavoratori 
emigrati e i dirigenti del PCI. Oratori: M. Birardi, Gomez 

• e Giuliano Pajetta. .-!• 

ORE 18 — Manifestazione '" di chiusura del Festival con 
.-. Enrico Berlinguer, Alfredo Relchlin e Mario Del Monte. 

ANFITEATRO (E), ore 21 — Concerto degli Inti Illimani e 
di Edoardo Bennato. . ',' • 

ARENA SPETTACOLI (O), ore 21 — Recital di Anna Iden-

SPAZIO MUSICA (M), ore 21 — La'cooperativa «La cà-
, cala» presenta «Progs e Combo». 

Tavola rotonda con Laurana Lajolo, Gian Luigi Bravo, 
Aldo D'Alfonso e Roberto Leydi - Il ruolo degli enti locali 
e delle Regioni ; 

« • ' • • . • • . ' . " • • , 

MODENA — Un dibattito che 
ha messo - in luce la • com
plessità dei problemi a cui va 
incontro chi a vàri livelli, in
tenda - intervenire : concreta
mente a salvaguardare e re
cuperare il patrimonio cultu
rale delle classi « subalterne ». 
Questa ' potrebbe essere una 
difficile sintesi del' senso del 
confronto che ha visto. impe
gnati Gian Luigi Bravo, do
cente ; universitario; - • Aldo 
D'Alfonso e Laurana Lajolo, 
il primo Assessore alla Cultu
ra del Comune di Bologna. 
la seconda assessore di quel
lo di Asti; Roberto Leydi. re
sponsabile dei servizi cultura
li della - Ragione Lombardia. 
Quali i problemi affrontati? 
Essenzialmente. > come abbia
mo detto, quelli del recupero 
delle tradizioni : popolari nel 
quadro della salvaguardia dei 
beni - culturali e della pro
grammazione . regionale. .-

Il confronto a cui ha par
tecipato anche il pubblico ed 
alcuni ricercatori, come i 
compagni Siiti e Boldini, ha 

cercato di precisare i termini 
del ruolo degli enti locali in 
questo quadro. La compagna 
Lajolo ha fatto, in proposito, 
una precisa - proposta opera
tiva: la costituzione di centri 
di documentazione che abbia
no il carattere di istituzioni 
aperte ed attive capaci di 
produrre materiale sulla tra
dizione popolare. Tale mate
riale deve essere si utile al 
ricercatore, ma, nel contem
po. essere fruibile dalla so
cietà civile (consigli di fab
brica, di zona, ecc.), quindi 
comprensibile. Esattamente il 
contrario di una sorta di mi
ni-musei. Strutture che siano. 
questo è un elemento impor
tante. ' a carattere didattico, 
con prorondi collegamenti con 
la scuola di base. ' >> 

Risulta evidente la funzione 
di enti locali e Regioni in un 
simile campo. Un ruolo posi
tivo è stato certamente fin qui 
svolto dai vari gruppi di ri
cerca. dai canzonieri popola
ri. da istituti più o meno pri
vati. Il processo di « riappro

priazione» della propria cul
tura. ' da parte delle classi 
storicamente subalterne, non 
deve però trasformarsi in una 
ennesima operazione a sfondo 
consumistico del mercato 
«culturale». : 

' ' U dibattito ha ' cercato di 
essere un momento di appro
fondimento e di ripensamento 
critico del modo fin qui usa
to per il recupero alla cono
scenza delle tradizioni popo
lari. Puntare solo sulla can
zone : politica, è stato detto, 
può anche essere un modo di
storto di presentare la realtà 
dei ' lavoratori. Un modo, in 
fondo, per i nascondere che, 
nella cultura proletaria, vi so
no anche elementi indotti dal
l'egemonia di altre ' < classi. 
mentre il canto di lotta dà 
l'immagine di una-totale con
trapposizione - ed * autonomia 
delle classi popolari rispetto 
a quelle dominanti. ' 

Il confronto, su tali temi, 
non ha la pretesa di esau
rirsi qui a Modena. ' ' -

'•:...•.'.' g. r. 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via O. •. Martini. J \ 
. ! • > . _ J 

• M V - " . '-.-••• 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO •»'• 1975-1985 DI L. 300 MILIARDI 

i • : . ' - < 

•= ( . ; • - ; AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

- * : - . * . " . - . • 

In consegixnza delle estrazioni a sorte effettuate il 12 settembre 1977. 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicem
bre 1977 diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti banca
ri incaricati, tutti i titoli costituenti le trenta «serie» numerate 12 -
18 • 22 - 24 • 29 33 45 31 78 79 . 83 "99 • 125 - 127 - 132 -
147 - 158 - 175 • 178 • 181 • 193 204 215 • 218 - 220 . 234 - 253 -
23é - 285 - 295. est ratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento 
^ ™ ^ ™ ^ ™ " — " ™ ^ ^ ' ' ' "" •',"' - • ti • - l i.r. 

1 titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti delle cedole 
scadenti dal T dicembre 1978 in poi L'importo delle cedole mancanti 
sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. < 
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